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La globalizzazione, come l’Essere di Aristotele, “si dice in molti modi”. Uno tra gli altri è 
quello di “neoliberismo”. Come è noto, la più completa genealogia del concetto è stata 
o�erta da Michel Foucault nei Corsi tenuti al Collège de France alla �ne degli anni ‘70. 
Presto di�usosi in diversi domini delle scienze sociali, il concetto di “governamentalità 
neoliberale” ha ricevuto un’attenzione senza precedenti in campo antropologico. 
Mappando quattro riusi critici del concetto o�erti da altrettanti antropologi, James 
Ferguson per l’Africa, Aihwa Ong per il Sud-Est asiatico, Elizabeth Povinelli per 
l’Australia e Lisa Rofel per la Cina, apparirà chiaro come un attrezzo di analisi �loso�ca 
possa rivelarsi un potente strumento in grado di ri-orientare il lavoro etnogra�co in una 
cornice globale. La descrizione locale del funzionamento del diritto, delle trasformazioni 
della soggettività e di tutte le “frizioni” tra queste esperienze locali e il discorso presunto 
universale della globalizzazione neoliberale restituirà senso e corpo a quel signi�cante 
altrimenti vuoto che è il neoliberismo. Ausilio indispensabile per approntare una 
de�nizione coerente del regime governamentale in cui siamo immersi, le antropologie del 
neoliberismo s�dano la �loso�a a de-colonizzarsi e de-moralizzarsi.
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